
Brescia, medici 
intransigenti: 
stadio vietato 
a Lucescu 

fasi N iente part i ta per Mi rcea Lucescu. Ne 
in panch ina , nù in t r ibuna. (Colpito due setti
m a n e fa da i schemia cerebra le , il t ecn i co 
de l Brescia è ; t a t o d imesso merco led ì scorso 
da l l ' ospeda le . T o r n a t o a d a l lenare la squa
dra , ogg i av rebbe vo lu to to rnare in p a n c h i 
na , m a i med i c i g l ie lo h a n n o pro ib i to . 

Per Maradona 
esordio a Bilbao 
tra polemiche 
e vecchi rancori 

fasi -Prima» in campionato per Diego Arman
do Maradona con la maglia del Siviglia oggi a 
Bilbao Una partita con vecchi rancori, che risal
gono ai tempi in cui l'argentino giocava col Bar
cellona. Oggi la parola d'ordine e sdrammatiz
zare, a cominciare da Maradona, che ha dichia
rato che non ce l'ha con nessuno, ma che ò i>olo 
assetato di rivincile personali. 

A Firenze il derby del cinema tra Cecehi Gori 
e Berlusconi propone al Milan il primo •' 
severo test del campionato con una squadra 
che ricalca e aggiorna i moduli rossoneri 

Radice costretto ad inventarsi la difesa 
senza i due squalificati Pioli e Luppi 
Sull'altra panchina si risponde spolverando 
il trio olandese, con Gullit al debutto 

Effetto specchio per narcisisti 
Capello: «Attenti, giocano come noi e sono ambiziosi» 

Scusi signor Baresi 
lei è un coraggioso 
o uno «yes-man»? 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

L a domenica del pal lone si concentra su Fiorentina-Mi-
lan, sul «derby de l cinema» Ira Cocchi Gori e Berlusconi. 

Ma al d i la delle risultanze di una partita che ha sempre of
ferto piccol i pareggi dal sapore d i precotto, l'attenzione si 
concentra stavolta su Franco Baresi, il capitano del Milan 
che da giovedì scorso si è ufficialmente spogliato della ma
glia azzurra della Nazionale. Una fuga d i notizie aveva anti
c ipato l'<ufficialità» del gesto d i a lmeno 15 giorni, fra malde
stre smentite del Milan e inutil i dietrofront dell'interessato. 
Adesso, resta la confusione circa i motivi che hanno spinto 
Baresi alla scelta. Quando Cabrini decise d i farsi da parte 
sembrò tutto più logico: alle sue spalle premeva Maldini, 
quel forfait fu la logica resa d i un campione che aveva vinto 
tutto e a cui l 'orgoglio suggeriva il grande passo pr ima che 
quel grande passo fosse suggerito da qualcun altro. 

C hissà perché la vicenda-Baresi sembra l'esatto contra
rio della vicenda-Cabrini, al di la dell 'apparente analo

gia. Viaggiamo sul campo del le supposizioni. E al lora par
l iamo del Milan, di questo Milan che da Berlusconi in po i ha 
rivoluzionato un sistema consolidato, portando una fiuma
na di novità. La strategia del Milan prevede come risultato la 
vittoria: spesso a tutti i costi, dalle "luci di Marsiglia» ai 60 mi-

- l iardi per Lemmi, fratto punto debole quest 'anno è la difesa: 
per modo d i dire, visto che il problema è la mancanza d i un 
sostituto credibile per Baresi. In tutti gli altri ruoli Capello ha 
invece due o tre soluzioni per ogni emergenza. Gli acciacchi 
del capitano, la sua sconcertante prova a Pescara, hanno 
messo in allarme. Sarà un caso, ma la prima indiscrezione 
sul ritiro d i Baresi, la famosa «idea che era II da qualche me
se» del capitano e venuta a galla nel dopo-Pescara. 

I l Milan, da società super-organizzata qual è, non vuole 
rischiare nulla. Ricordate l 'amichevole con l 'Olanda in 

programma il 22 aprile scorso e po i rinviata? Il Milan avreb
be dovuto prestare alla causa 10 giocatori, fra italiani e olan
desi: sembrarono troppi, forse, malgrado 14 punti d i vantag
gio sulla Juve a 5 domeniche dal la fine del campionato. «Li 
abbiamo fatti ragionare», disse un raggiante Capello a gara 
rinviata. Sacchi non fece una piega. Il Milan vinse lo scudet
to, l'avrebbe vinto comunque, era t roppo Ione. Una settima
na fa, il Milan ha cercato f ino al l 'u l t imo di recuperare al lu
nedi la partita con la Sampdoria, anche d i fronte allo siacelo 
d i una città intera: alla Samp mancava mezza squadra, era 
un'occasione. 

E questa esagerata voglia d i vincere e d i «far ragionare» 
gli altri che c i fa supporre un Baresi p iù «allineato» che 

«libero d i essere libero» come è stato scritto, p iù convinto da 
ragioni superiori che «dall'idea che era II nella mia testa da 
qualche mese». Una scelta d i questo t ipo si la per tempo, 
non a dieci giorni dalla pr ima partita vera in prospettiva «Usa 
94», se non altro per un senso di responsabilità, e il suggeri
mento d i Tassodi al suo posto in azzurro può essere al mas
simo una infelice boutade. In quest'addio di Baresi alla Na
zionale ci può stare lutto, ma, ci sembra, non certo il roman
ticismo del capitano che si fa da parte per lasciare spazio ai 
giovani. 

Il vecchio Milan all'olandese va a Firenze con qual
che inquietudine. «La Fiorentina gioca come noi», 
dice preoccupato l'allenatore Fabio Capello. È il 
giorno dell'esordio ufficiale in campionato di Gullit, 
dopo il forfait di domenica scorsa per il rinvio della 
partita di Genova, dovuta all'allagamento dello sta
dio. Van Basten tira la volata a Massaro: «Uno come 
lui merita la nazionale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

M CARNAGO Paura? Curiosi
tà? Rispetto? 'l'ulte tre le cose 
assieme. Il Milan, la grande co
razzata del campionato, ap
proda a Firenze con una lieve 
inquietudine. Colpa, o merito, 
della Fiorentina che sta rive
landosi, per i naviganti de! 
campionato, un minaccioso 
avviso d i pericolo. Anche se va 
subito detto, che i gigliati oggi 
devono schierare una difesa 
inventata, vista la doppia squa
lifica di Luppi e Pioli. Comun
que, come tutte le cose nuove 
che crescono rapidamente, la 
squadra viola suscita senli-
menti contrastanti. Ma c iò che 
affascina di più (e intimori
sce) e la sua imprevidibil i tà, la 

sua capacità d i uscire dai vec
chi sentieri: la Fiorentina diver
te, la Fiorentina gioca senza 
paura, la Fiorentina fa sempre 
spettacolo indipendentemente 
dall'avversario. 

Non sono parole nuove. An
zi. Le abbiamo già sentite, 
qualche anno fa, a proposito 
del Milan d i Arrigo Sacchi. Ri
cordate? Spettacolo, pressing, 
zona, gioco creativo, fantasia 
al potere e dibattito infinito sui 
vantaggi e svantaggi della nuo
va filosofia calcistica. Di acqua 
e d i scudetti ne sono passati 
sotto i ponti , ed ecco sbucar 
fuori con un potente strillo 
un'altra figlia del gioco a zona. 

una specie sorella minore del 
Milan. La ch iameremo Fioren
tina, potrebbe essere il t itolo, e 
pr imi a citarla con una sorta d i 
insolito rispetto sono proprio 
quell i del clan rossonero. 

«La squadra viola-sottolinea 
Fabio Capello- pratica un bel 
calcio sempre a viso aperto. 
Gioca come noi con la zona 
pura. E chi fa questo gioco per 
forza d i cose è portato a pres
sare, a non lasciar respirare gli 
avversari. Radice è stato mol to 
bravo e insistire con questo t i
po d i impostazione. Al l ' inizio 
ci sono stati dei problemi, ma 
lui non ha fatto marcia indie
tro. Ci ha creduto. La cosa im
portante è che tutti giocano d i 
vertendosi e cosi rendono di 
p iù. Insomma dovremo stare 
molto attenti, non sarà facile 
uscirne bene». 

Cosi parlò Capello che, tra 
l'altro, deve fare i cont i con 
una infermeria piuttosto affol
lata. Donadonì, accusando 
una botta al ginocchio destro, 
non è nemmeno partito. An
che Chicco Evani e fermo ai 
box per una fastidiosa borsite. 

Con Papin convalescente per 
la tonsillite, il tecnico rossone
ro va sul •sicuro affidandosi j i l 
trio olandese con l'aggiunte., 
sulla sinistra, di Lentini. Secon
da punta, a fianco di Van Ba
sten, è l 'ormai collaudatissimo 
Daniele Massaro, in campo fin 
dal pr imo minuto, u n o c h e c o l -
tiva con grande profitto la sua 
specializzazione di serial-killer 
d i bomber autarchico. A Firer -
ze ha giocato e lui c i tiene par
ticolarmente a non smentire la 
sua fama. 

Vecchio Milan, quindi , con 
l'innesto di Lentini. Gira e rigi
ra, nei moment i diff ici l i , Capel
lo fa sempre ricorso alla vecchi 
colonnel l i . Prima partita, in 
campionato, anche per Ruud 
Gullit. Doveva esordire dome
nica scorsa a Genova, ma poi 
l 'alluvione ha r imandato il tut
to. Gullit ha giocato un'ora 
mercoledì a Lubiana con di
screti risultati. 1 suoi problemi, 
con la società, sono per il mo
mento risolti. Berlusconi (pre
sente ieri a Mi lanel lo) ha toc
cato con mano la popolarità 
dell 'olandese preferendo non 

reagire alle bordale polemiche 
di Gullit. Capello, poi non ha 
nessuna riserva, dal punto d i 
vista tecnico, su Gull i l . «Vorrei 
che si parlasse d i me per quel
lo che darò in campo», ha con
cluso Ruud. 

Un altro che parla in termini 
assai lusinghieri sia della Fio
rentina che di Massaro è Mar
co Van Basten. A pro;x>sito d i 
Massaro, forse per beffarsi di 

• Sacchi, parla addirittura d i ma-
'• glia azzurra. «Massaro e molto 

bravo. Uno come lui, a questo 
punlo, meriterebbe anche la 
nazionale. La Fiorentina e una 
squadra divertente, mi piace. 
Laudrupp in particolare e un 
talento unico, Ce se sono po
chissimi di giocatori del suo 
stampo». Momenti di al lamie 
ieri a Milanello per la salute d i 
Franco Pagani, massaggiatore 
della squadra rossonera. Paga
ni, 40 anni , e stalo colto in 
mattinala da un at.acco d i 
ischemia cerebrale. I nmedia-
tamente trasportato al San 
Matteo di Pavia, la Tao ha dato 
esito negativo. Pagani che fati
ca a parlare, nmarrà in osser
vazione per 48 ore. 

Genova, c'è la «squadra anti-allagamento» 

Allarme maltempo 
sugli stadi a rischio 
aTal ROMA. L'allarme stadi parte dal 
Marassi d i Genova ma riguarda un po ' 
tutta la penisola sulla quale si è abbat
tuto un week-end di maltempo e nubi
fragi. Il pericolo per Genoa-Ancona re
sta nonostante l'okey della Commissio
ne provinciale all 'agibil ità del l ' impian
to, che 0 in parte ancora infangalo, ma 
il cui terreno ha assorbito l'acqua dei 
giorni scorsi e il cui impianto elettrico, 
la cosa che più dava preoccupazione, 
è «sicuro>. Restano problematici il fun
zionamento degli spogliatoi e della sa
la stampa per i quali sono siali messi di 
corvée intere squadre di spalatori e ad
detti alle pulizie. Il match dei rossoblu, 
dopo l' impraticabilità d i Sampdoria-
Milan, dovrebbe aver luogo, ma nessu
no è pronto a scommetterci una «pa
lanca». Sino a ieri una leggera pioggia si 
ò costantemente rovesciata sulla città e 
l'allerta per i rovesci annunciat i dai mc-
tereologhi ha messo in moto un'ulterio
re operazione di pulizia e control lo dei 
greti dei torrenti che attraversano Ge
nova. «Partita a rischio», 0 la voce del 
popo lo e della città colpi ta dall 'al luvio
ne d i una settimana fa: «Al momento la 
situazione 0 regolare - dicevano ieri po
meriggio i responsabili comunal i - sul 
campo abb iamo steso per precauzione 

i teloni di protezione ed all ' interno del
lo stadio poiché le previsioni meteoro
logiche parlano ancora di pioggia an
che per domani , è stato istituito un ser
vizio d i vigilanza pronto ad intervenire 
per ogni evenienza». Il rischio non e tut
tavia un'esclusiva dello stadio genove
se. La pioggia battente potrebbe mette
re in pericolo altri impiant i , come Fi
renze e l 'Olimpico romano, che nel 
passato hanno già dovuto fare amari 
conti con improvvisi scrosci e con i soli
ti problemi d i drenaggi difficil i e insuffi
cienti oltre un certo limite d i acqua. 
Sotto accusa quindi , non ò soltanto il 
mal tempo e la sua imprevedibil i tà o l'a
nomalia della furia delle precipitazioni, 
c'è d i più e risale alla ristrutturazione 
degli stadi per Italia '90 quando gli 
aspetti della sicurezza «agibile» furono 
tra i più trascurati. Gli esempi più cla
morosi, oltre Genova non al pr imo ex
ploit d'al lagamento, furono quell i di 
Roma e Milano dove poche gocce d'ac
qua trasformarono in pantano il «tap
peto» d'erba che doveva essere la perla 
d i quegli impianti . È storia recente sulla 
quale sono stati buttati altri mil iardi «ri
sanatori». Ma potrebbe bastare qualche 
mil l imetro d'acqua imprevisto per ri
sentirla. 

Lazio ancora con Gascoigne e le solite ansie 

Zoff esame Olimpico 
«Tifosi aiutatemi» 
M ROMA Gioca Gascoigne, gioca pu
re lo «sbadato» Winter, resta fuori Ricd-
le, compl ice una «forte contrattura ai li
mit i del lo sliramento», dice testuale il 
dottor Bartolini, ma stavolta in casa La
zio in copert ina c'ò la partita. La gara 
con il Parma e già decisiva per il cam
pionato dei b iancazzunt da un lato, la 
vittoria avrebbe effetti rilassanti e allen
terebbe la lensione salita di tono dopo 
l 'ennesimo pareggio, il quarto di fila, 
con il Genoa; dall 'altra, si dilaterebbero 
ulteriormente i conf ini della fronda 
contro il tecnico, Zoff. 

Lui, il «mito», alla vigilia d i questo 
match con gli emil iani ha fatto un bello 
slalom di diplomazia. A chi gli chiede
va quanto potesse incidere sul suo de
stino la gara di oggi, ha risposto: «Conta 
solo la Lazio. Che ambiente mi aspetto? 
Un pubbl ico che aiuta la squadra». 
Zoff, in settimana, e stato rincuorato 
dal presidente Cragnotti, «come si fa a 
mettere in croce un uomo come lui?», 
ha detto il finanziere, mentre lui, Zoff, 
ha spedito un messaggio importante ai 
suoi contestatori, invitando tre ultra a 
discutere al centro del campo subito 
dopo l 'allenamento: mossa, questa, d i 
chi non sta per smobilitare. Però accan
to allo Zoff della diplomazia c'ò quello 
dei silenzi, e non ò azzardato dire che 
gli inviti a togliere il disturbo e gli insulti 

lo abbiano parecchio ferito, 
Oggi, dunque, la gara con il Parma 0 

un lesi importante per capire se il mito 
è un uomo solo al comando o se la 
squadra è dalla parte del tecnico. Qual
che giocatore (Cravero e Grcgucci) e 
uscito allo scoperto in sua dilesa, rive
lando anche particolari importanti , «lui 
prepara le partite in un certo modo, sia
mo noi che in campo non rispettiamo 
gli ordini», ieri ò toccato al tedesco Doli 
lare la voce grossa: «Ai miei compagni 
ho detto che domani (oggi, ndr) biso
gna vincere a tutti i costi, l i Parma va ag
gredito dal pr imo minuto, non dobbia
mo concedergli un att imo di respiro. 
L'assenza di Ricdle è un handicap, se 
serve una seconda punta eccomi». 

Intanto, a lmeno per oggi nessun 
rompicapo «straniero». Il Ko di Riedle 
dà via libera a Winter e Gascoigne. Le 
ult ime notizie su Gazza, che sarà segui
to i l tr ibuna dal et inglese Taylor, parla
no di un giocatore in progresyo dopo il 
rientro affrettato di una settimana fa. 
Ha assorbito il calcione di Bortolazzi, 
l 'umore 0 buono. Prepar iamixi allora 
ad assistere ad una Lazio modellata 
sull'asse Doll-Winter-Gascoigne. È da 
non perdere: quello strano tno tedesco-
olandese-inglese potrebbe non ripeter
si p iù. nsB. 

Ruud Gullit, oggi a Firenze, fa il suo debutto stagionale in campionato 

La telefonata 

Massaro 
«Il mio segreto 
è sapere 
attendere...» 

fasi A l lora, Magliaro, oggi quale straniero fa fuori? , , , 

«Pcrcarita, io non UCLUIO nessuno. Poi gli stranien del Milan, 
oltre ad essere dei grandi campion i , sono anche simpaticis
simi». 

Grazie tante, le fanno anche 11 favore d i ammalarsi. Sono 
del le mammolettc. Ci faccia capire: per giocare nel Milan 
ci vuole davvero un f isico bestiale? 

«Se si riferisce a Papin, con quella tonsillite ha reagito fin 
troppo bene. No, il fisico ce l 'hanno buono, ogni tanto capi
ta il momento storto». 

Troppo gentile. Ci spieghi un'al tra cosa, al lora: come si fa 
a resistere sci anni con tutta questa concorrenza? 

•Niente, ci vuole professionalità, tanta pazienza, e la voglia 
di rendersi util i. Bisogna saper aspettare il propr io turno, in
somma. Prima o poi arriva, garantito. Soprattutto in una 
squadra come il Milan. Basta guardare il calendario per ca
pirlo». 

Che consigl io darebbe a uno come Savtcevlc? 

«Di stare tranquillo e d' imparare in fretta il gioco del Milan. 
Non è facile, ci vuole tempo. Già per gli stranien, guardate la 
fatica che fece Platini, il campionato italiano ò difficile nor
malmente Nel Milan, dove ci sono dei meccanismi partico
lari, ò ancora più compl icato. Bisogna aver pazienza non 
strafare, guardare gli altri, lo li capisco, comunque: sono dei 
grandi talenti e quindi vogl iono dimostrare sul campo quel lo 
che valgono. Non 0 facile mettersi da parte». 

Ritorno a Firenze: cosa vuol dire per lei? 
«Firenze per me e tutto, ho gli amici, i r icordi, la mia vita So
no contento perche finalmente questa città, che e visceral
mente legata al calcio, ha trovato una squadra veramente 
competit iva Radice ha (atto un ot t imo lavoro, non credevo 
che in cosi poco tempo riuscisse ad amalgamare tanti gioca
tori nuovi Bravo davvero». 

Van Basten la promuove per la nazionale. Contento? 

•Marco e troppo buono. Sarebbe un bel sogno Ma certi treni 
passano una volta sola. Certo che con i ritardi che ci sono in 
Italia...» 
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BRESCIA-FOGGIA 
Landucci 1 Mancini 

Negro 2 Petrescu 
Giunta 3 Grandini 

De Paola 4 Di Biagio 
Paganm a Fornaciari 

Bonometti O DI Bari 
Sabau 7 Bresciani 
Domini 8 Seno 

Raducloiu e Kolyvanov 
Hagl i o De Vincenzo 

Saunni i l Blaglonì 

Arbitro: 
Merlino di Torre del Greco 

Vettore 12 Bacchio 
Marangon 1 3 Bianchini 
Bortolotti 1 4 Sclacca 
Piovanelli 1B Nicoli 

Schenardi l e Medford 

INTE I i -ATALANT~ 
Zenga 1 Ferron 

Paganm 2 Porrlni 
De Agostini 3 Mlnaudo 

Berti 4 Valentin! 
Ferri s Alemao 

Battistini e Monterò 
Bianchi 7 Rambaudi 

Shalimov 8 Bord'n 
Scrunaci 0 Ganz 
Desideri i o De Agostini 

Sosa 11 Rodrigue; 

Arbitro: 
Fabbricatore di Roma 

Abate 12 Pinato 
Tramezzai 13 Pasciullo 

Orlando 14 Pavoni 
Pancev ISTreso ld r 

Fontolan 1 0 Pisani 

CAGLIARI-ROMA 
lelpo 

Napoli 
Festa 
Bisoli 

Flricano 
Pusceddu 

Moriero 
Herrera 

Francescoll 
Cappioli 
Ollveira 

Cervone 
Piacentini 
Carboni 
Bonaclna 
Benedetti 
Comi 
Canlgeia 

8 HaessTer 
0 Rizziteli 

1 0 Giannini 
11 Mihajlovlc 

Arbitro: 
Stafoggia di Pesaro 

Dib l tonto12Zlnet t l 
Villa ISTempest i l l i 

Pancaro 1 4 Salsano 
Criniti IBMuzz i 

Bresciani IO Carnevale 

LAZIO-PARMA 
Fiori 

Luzardi 
Favoni 
Bacci 

Gregucu 
Cravero 

Fuser 
Doli 

Signori 
Gascoigne 

Winter 

Taffarel 
Benarrivo 
Matrecano 
Minotti 
Apolloni 
Grun 
Meni 

8 Zoratto 
» Oslo 

1 0 P m 
11 Aspnlla 

Arbitro: 
Sguizzato di Verona 

Orsi 12 Ballotta 
Cori no 13 Monza 

Marcolin 14Pulga 
Stroppa 10 Cuochi 

Neri 1 0 Berti 

Paul Gascoigne 

NAPOLI-JUVENTUS 
Galli 

Ferrara 
Carbone 

Pan 
Tarantino 
Corradini 
Policano 

Thern 
Careco 

Zola 
Fonseca 

Peruzzi 
Carrera 
D. Baggio 
Conte 
Kohler 
Julio Cesar 
Di Canio 
Galla 
Vialli 

10 R. Saggio 
11 Moeller 

Arbitro: 
Ceccanni di Livorno 

Tagliatela 12 Rampulla 
Francinl 13 Torricelli 

Mauro 14 De Marchi 
Crippa 15 Ravanelli 

Ferrante 1 0 Casiraghi 

FIORENTINA-MILAN 
Manninl 

Carnasciali 
Carobbi 

Ui Mauro 
Faccenda 

Verga 
Effenberg 

Laudrup 
Batlstuta 

Orlando 
Balano 

Antonloli 
Tassoni 
Maldini 
Albertini 
Costacurta 
Baresi 
Lentini 
Rukaard 
Van Basten 

10 Gullit 
11 Massaro 

Arbitro: 
Beschln di Legnano 

Betti 12 Rossi 
lachini 13Gambaro 

Fiondellai 1«*Eranlo 
Beltraml 15 Simone 
Bartolelli IO Serena 

TORINO-SAMPDORIA 
Marchegiani 

Bruno 
Sergio 

Zago 
Annoni 

Fusi 
Sordo 

Silenzi 
Aguilera 

Scifo 
Venturin 

Paglluca 
Sacchetti 
Lanna 
Walker 
Wierchovod 
Serena 
Lombardo 

8 Jugovic 
O Buso 

10Corini 
111 . Bonetti 

Arbitro: 
Amendolia di Messina 

Di Fusco 12 Nuciari 
Cois 13 Mannlni 

Aloisi 14 La Monica 
Sinigaglia lOZan in i 

Poggi I O Bertarelli 

GENOA-ANCONA 
Tacconi 

Torrente 
Fortunato 

Ruotolo 
Panucci 

Signorini 
Van't Schip 

Bortolazzi 
Padovano 
Skuhravy 

Onorati 

Ni sta 
Fontana 
Lorenzlni 
Pecoraro 
Ruggeri 
Bruniera 
Zarate 

8 Sogllano 
0 Agostini 

1 0 Detari 
11 t'rmlni 

Arbitro: 
Cardona di Milano 

Spagnulo 12 Micino 
Couovati 13 Mazzarano 

Rossi 14 Gadda 
Bianchi 15Centofant i 

Iorio 1 0 Caccia 

UDINESE-PESCARA 
Di Leo 

Orlando 
Pellegrini 

Senslnl 
Calori 

Mandorlinl 
Kozminskl 
Manicone 

Balbo 
Dell'Anno 

Branca 

Savoranl 
Dicara 
Mendy 
Palladlni 
Righetti 
Nobile 
Ferretti 

8 Allegri 
0 Borgonovo 

1 0 Sliskovlc 
11 Massara 

Arbitro: 
Felicani di Bologna 

Micheluttl 12 Marchioro 
Contratto 13 Sivebaek 

Rossltto 14 BIVI 
Mattei 1 0 De Julus 

Marronaro 10 Compagno 

La classifica 

Torino 

Fiorentina 

6 Geioa 
6 Parma 
5 Brescia 
5 Atalanta 
5 Pescara 
5 Cagliari 
4 Udinese 
4 Foggia 

4 
4 
4 
4 
3 
2 
2 
2 

Inter 
Napoli 
Roma 
Lazio 4 Ancona 1 

'unapartita in meno 

Prossimo turno 

D o m e n i c a 18-10 / o r e 15 

A t a l a n t a - T o r i n o 

F o g g i a - G e n o a 

J u v e n t u s - B r e s c i a 

M i l a n - L a z i o 

P a r m a - A n c o n a 

P e s c a r a - F i o r e n t i n a 

R o m a - I n t e r 

S a m p d o r i a - C a g l i a r i 

U d i n e s e - N a p o l i 

5"giornata 

Ascoli-Piacenza: Fucci 

Cesena-Modena: Bazzpli 

Cremonese-Pisa: Baldas 

F. Andria-Lecce: Bolognino 

Lucchese-Bari: Brignoccoli 

Padova-Verona: Collina 

Reggiana-Bologna: Luci 

Spal-Venezia: Cinciripini 

Taranto-Cosenza: Borriello 

Ternana-Monza' Pellegrino 

Prossimo turno 
Domenica 11-10 

Bar i -Ternana, Bologna-F. 
Andr ia : Cosenza-Cesena; 
Lecce-Padova; Modena-Reg
giana; Monza-Cremonese; 
Piacenza-Lucchese. Pisa-
Spal, Venezia-Taranto; Vero
na-Ascol i . 

CLASSIFICA 
Ascol i e Pisa 17, Cremonese, 
Reggiana e Verona 6, Cosen
za 5; Piacenza, Bar i , Bolo
gna. Padova e Modena 4; Ce
sena, Lucchese, Monza e 
Lecce 3; Taranto, Ternana e 
Spai 2; F. Andr ia 1 

&>J.Z W " M » ; 

G i r o n e A 
Ca r ra rese -V i cenza ; Ch ie -
vo -T r ies t i na ; C o m o - M a s s e -
s e ; E m p o l i - C a r p i ; Lef fo-Pro 
Ses to ; R a v e n n a - A l e s s a n 
d r i a ; S a m b e n e d e t t e s e -
A r e z z o ; S iena-V is Pesa ro ; 
Spez ia -Pa lazzo lo . 

C lass i f i ca . Empo l i e T r ies t i 
na 9; V i cenza 8; S a m b c n e -
d e t t e s e 7 ; Ravenna 6; C a r p i , 
Ch ievo , P ro Ses to , S iena e 
Spez ia 5; Let te. M a s s e s e , 
Pa lazzo lo e Vis Pesa ro 4; 
A l e s s a n d r i a , C a r r a r e s e o 
C o m o 3; A r e z z o 1. 

Girone B 
A c i r e a l e - C a s e r t a n a ; A v e l 
l i n o - I s c h i a ; B a r l e t t a - R e g 
g i n a ; C a s a r a n o - S a l e r n i t a -
n a ; C h ì e t i - P o t e n z a ; N o l a -
L o d i g i a n i ; P a l e r m o - G i a r -
r e ; P e r u g i a - C a t a n i a ; S i r a 
c u s a - M e s s i n a . 

C l a s s i f i c a . A c i r e a l e e 
G i a r r e 8; P e r u g i a 7; C a 
s e r t a n a 6; B a r l e t t a , C a t a 
n i a . I s c h i a , P a l e r m o , P o 
t e n z a , S a l e r n i t a n a e S i r a 
c u s a 5; A v e l l i n o , C h i e t i , 
L o d i g i a n i , M e s s i n a , N o l a 
e R e g g i n a 4 ; C a s a r a n o 2. 

Girone A. Aosta-Fiorenzuola; 
Casale-Oltrepò, Giorgione-
Conteso. Lecco-Mantova; Pa
via-Novara, Pergocrema-Tren-
to. Solbiatese-Ospitaletto; Suz-
zara-Olbia; Tempio-Varese. 
Classifica. F i r enzuo la 6, Glor-
gione, Nova«a e Suzzara 5, Ca
sale, Lecco e Mantova 4, Con
tese, Olbia. Trento e Varese 3, 
Oltrepò, Pavia e Solbiatose 2, 
Aosta, Ospitaletto e Tempio 1, 
PerqocromaO 

Girone B. Avezzano-Pistoiese. 
Castelsangro-Baiacca, Civita-
novese-Viaregglo, Francavilla-
Cecma, Gualdo-Ponsacco; 
Pogglbonsi-Fano; Ponledera-
Montevarchi, Prato-Rimml; Va-
stese-Corvoteri. 
Classifica. Corveten e Viareg
gio 5, Gualdo, Pistoiese, Prato 
e Rimim 4, Avezzano. Castel-
sangro, Civltanovese, Fano, 
Montevarchi, Poggibonsi e 
Ponsacco 3. Baracca. Franca-
vil la e Vastese 2. Pontedera 1, 
Cecina 0 ^ ^ 

Girone C. Bisceg'ie-Leonzio, 
Formia-Astrea, Molletta-Agri
gento. Monopoli-J Stabia; Sa
voia-Catanzaro; Sora-Sangiu-
soppose; Trani-Matora, Turrls-
Licata.V Lamezia-Altamura 
Classifica. Malora 6, Catanzaro 
o V Lamezia 5. J Stabia e Lica
ta 4. Formia, Leonzio, Molletta. 
Monopoli, Sangiuseppeso o 
Turris 3, Altamura. Bisceo'le, 
Savoia, Sora e Tram 2. Astrea e 
Agrigento 1 


